
DELLA STORIA ROMANA

dei consoli, di lui successori, intese punirlo di aver trion­
fato contro i suoi ordini.

Consoli: M. Emilio Barbuia, M. Giunio Pera, entra­
no in carica il 2 1 aprile romano, 524? 7 g 'ugno giulia­
no 23o.

2 3 0 .-2 2 9 . Due esempi nocevoli, quello di un primo 
divorzio, e l’ ajtro di un trionfo celebrato contro gli ordini 
del senato ; un nuovo giogo imposto al popolo, e la per­
dita di un diritto spettante ai templi degli Dei, fecero 
ommettere l’ intercalazione. I consoli, ricevuto ordine dal 
senato di far guerra ai Liguri, e di vegliare nello stesso 
tempo sui procedimenti dei Galli, entrano nella Gallia ci­
salpina (Polib. lib. II c. 2 2 ) ,  e trovatala tranquilla, pas­
sano nella Liguria senza commettere ostilità (Z o n a ra ). 
Ambasceria dei Romani nelPIIlirio : essa era composta de’ 
due fratelli C. e L . Coruncanio e di G. Giunio, i quali 
doveano far sentire le lagnanze della repubblica per le 
depredazioni clic i corsari Illirici facevano a danni dei 
mercatanti Romani, e dichiarare aver essa repubblica pre­
so sotto la sua protezione la città d’ Issa, cui gli lllirii 
attaccavano. Questo regno era governato dalla regina Teu- 
ta, vedova del re Agrone, e reggente durante la minorità 
di Pineo figlio di lui. Avendo la regina risposto agli am­
basciatori essere usanza dei re d’ Illirio di permettere ai 
loro sudditi di armare in corso a loro privato vantaggio, 
L . Coruncanio, il più giovine degli ambasciatori, le sog­
giunse, che i Romani ben saprebbero obbligarla a rifor­
mar questa usanza. Emissarii appostati da ìe u ta  sulla via 
di Roma uccidono lui e Giunio mentre se ne ritor­
navano e mettono in feri' ' '  i ambasciatori (Polib.

(Plin. lib. X X X IV  c. 6 ) .  Si dichiara guerra agli lllirii. 
Assedio di Corsica e di Epidamne, chiamata anche Dir- 
racliio fatto dalla regina Teuta al principio di primavera 
(Polib . lib. II c. 9 ) :  essa è la primavera dell’ anno se­
guente 5n5 sotto questo consolato. Morte di Amilcare, pa­
dre di Annibaie, in Ispagna ( Cassiod. in Chron.). Polibio 
(lib . II c. 1 .)  dice c h 'e g li avea comandato in Ispagna,

Zonara). Statue erette Coruncanio e Giunio


